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ËTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTÑ

8: H.' il Be ha ricevuto, oggi alle öre 11, in udienza
solenne, il signor Costarmo I.•]þàñÑ¾, il quale ha
presentato:alla Alaestà Sua le lettere che lo accredi-
tano presso; questa Real Corte jn gualità di inyiato
straordinario e ministro plenipotenziarlo di A. M..il Re
di: lluinania.

Roma, 28 dicembre 191f.

Visto il Nostro decreto 24 febbraio 1910, n. XC (par-
te supplementare), col quale fu approvata la converi-
zione 22:gonnaio stesso pano, .riguardante- la conces-

sione alla società tramyle vicentine della coptruzione
e dell'esercizio della tramvia a vapore da Bassano

per Marostica, Vicenza, Noventa a Montagnana acon

diramazione da Ponte di Barbarapo a Barba.rano;
11itenuto che, con Tart. 5 della detta convenzione,

lo Stato si impegnò a corrispondere, per la durata di
50 anni, a decorrere dalla data di autorizzazione alla
apertura dell'intera linea alPesercizio completo per
viaggiatori .e per merci, la sovvenzione annua chilo-
metrica di L. 1500 sull'intera lunghezza della linea e

diramaziono ;

Ritenuto che il tronco Bassano-Vicenza della tranvia
anzidetta, in seguito a regolare autorizzaziope, ò ptato
aperto all'esercizio per viaggiatori e merci il 14 no-
Tembre 1910;
Vista la domanda 14 .dicembre 1910, con la ,quale la

società, formando tale tronco sostanzialmente una linea
a sò, ha chiesto che la sovvenzione di cui al citato
art. 5 venga concessa per il tronco in parpla cpn ef-
fetto dal giorno della sua apertura all'esercizio;
' Sentiti il Consiglio superiore del lavori pubblici e iW
Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato e reso esecutorio l'atto addizionale sti-

þulato il 30 settembre 1911 fra il sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici, per conto dell'amministra-
zione dello Stato, e il legale rappresentante della so-
cietà tramvie vicentine, col quale, a modificazione del-
l'art. 5 della succitata convenzione 22 gennaio 1910,
viene stabilito che, per il tronco Bassano-Vicenza-
Montagnana, la sovvenzione annua chilometrica di
L. 1500 comincierà a decorrere dal giorno dell' aper-
tura all'esercizio del tronco stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- Sicc11r.

Visto, Il guardasigilli : FWOCCHRRO-APRILE.

La raccolia ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1349
Regio Ðecreto 7 dicembre 1911, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, alle voci 125, 126 e

126-bis della tariffa daziaria di Roma, concernenti
i mobili e gli infissi, è aggiunta la seguente de-
claratoria :

< I mobili composti di materie diverse dal legno,
pagano il dazio carrispondente alla materia della

quale sono formati giusta le voci 103, 128, .129,
132 e 133 ».

N. 1350

RegÏo Decreto 7 dicembre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, il canone daziarlo del

comune di Salerno è stato elevato da annue lire

150.609,29 ad annite L. 151.079,37 con decorrenza
dal 14 novembre 1911.

N. 1351

RegioDecreto 3 dicembre 1911, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Zove-
rallo è eretto in ente morale e ne è approvato lo
statuto organico

N. 1353

Beglo Decreto 28 settembre 1911, col quale, sulla proposta
dei ministri della pubblica istruzione, e del te-

soro i corsi completi di classi aggiunte della Re-
gia scuola tecnica Salvator Rosa di Napoli costi-
tuenti l'uno la sezione annessa al Convitto nazio-
nale Vittorio Emanuele e l'altro la sezione al Vo-
mero sono eretti in due regie scuole tecniche au-
tonome che saranno intitolate la prima < Vittorio
Emanuele If » e la seconda « Michele Coppino ».

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvrso.

Il giorno 23 andante mese in Soleto, provincia di Lecce, è stato
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe con
orario limitato di giorno.

Roma, 26 dicembre 1911.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 12 novembre 1911:

Ferrari Vittorio, ordinario del 2° ordine di ruoli per l'insegnamento
delle lettere italiane nel liceo < Parini » di Milano ò collocato,
su domanda, in aspettativa per motivi di salute, a decorrere
dal 16 ottobre 1911 e non oltre il 15 ottobre 1913, con l'assegno
annuo di L. 2140,62, pari alla metà del suo stipendio attuale.

Con decreto ministeriale del 15 ottobre 1911:

Russo Antonino, straordmario del 20 ordine di ruoli per l'insegna.
mento letterario nelle classi iniëriori del ginnasio di Girgenti,
è richiamato dal 16 ottobre 191I in attivita di servizio, dall'a-
spettativa in cui si trovava par servizio militare, ed è desti-
nato, col suo grado e stipendio, al R. ginnasio di Vittoria.

Con decreto ministeriale del 16 novembre 1911:

Capuzzello Fortunato, straordinario del 1° ordine di ruoli per l'in-
segnamento delle materie letterarie nel ginnasio di Maglie, à
collocato in aspettativa per giustificati motivi di famiglia, a de-
correre dal 1° novembre 1911 e non oltre il 31 ottobre 1912.

Con decreto ministeriale del 3 dicembre 1911:

Villani Carlo, ordinario del 2° ordine di ruoli per l' insegnamento
delle materie letterarie nel ginnasio di Maddaloni, con lo sti-
pendio di L. 3000 annue, è collocato in aspettativa per compro-Vati motivi di salute, a decorrere dal 1° ottobre 1911, e non
oltre il 3) settembre 1913, con l'assegno annuo di L. 1500.

Panizza Camillo, ordinario del 2° ordine di ruoli per l'insegnamento
delle materie letterarie nel ginnasio ¢ Pintor » di Cagliari, in
aspettativa per motivi di salute, dal 1° dicembre 1910, è richia-
mato in attività di servizio, in seguito a sua domanda, ed è
destinato alla stessa scuola a decorrere dal 16 novembre 1911.

Con R. decreto del 16 novembre 1911 :

Franzeri Vincenzo, professore ordinario di chimica all'istituto tecnico
di Melfi, è, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa
per giustificati motivi di famiglia, dal 13 novembre 1911 e nonoltre il 2 novembre 1912.

Con decreto ministeriale del 16 novembre 1911:

Sammarco prof. Angelo, insegnante straordinario di storia e geo-
graña nelle RR. scuole tecniche, è collocato in aspettativa per
giustificati motivi di famiglia, a decorrere dal 1° novelubre 1911
e non oltre il 31 ottobre 1912.
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Con decreto ministeriale del 1° dicembre 1911 :

Antonucci Michele, insegnante. straordinario di matematica nelle

RR. scuole tecniche, ò collocato in aspettativa per
.
giustificati

motivi di famiglia, a decorrere dal 1° dicembre 1911 e non oltre
il 30 novembre 1912.

Con R. decreto del 3 ottobre 1911:

Cerri Mandella prof. Adelardo, ordinario di lingua italiana nelle

RR. scuolo tecniche, con lo stipendio di L. 2000, è collocato in

aspettativa per causa di provata informitå, a decorrere dal 1°

novembre 1911 e non oltre il 31 ottobre 1918,.con l'assegno in
ragione di L. 666,66 annue,.pari ad un terzo dello stipendio di
cui è provveduto.

Con decreto ministeriale del 3 dicembre 1911:

Chiocca prof.Francesco, insegnante ordinario di lingua italiana nelle
RR. scuolo tecniche, in aspettativa per motivi di salute, b ri-
.chiamato in attivitå .

di servizio, in seguito a sua domanda, ed
destinato col suo grado e stipendio alla R. scuola tecnica di

Agnone, a decorrere.dal 1° dicembre 1911.

Con R. decreto del 3 dicembre 1911 :

Secogni prof. Ezio, insegnante ordinario di lingua italiana nelle

RR. scuolo tecniche, à collocato in aspettativa per domanda,
per giustificati motivi di famiglia, a decorrere dal 1° digembre
1911 e non oltre il 30 novembre 1912.

De Joanna prof. Giuseppe, insegnante ordinario di scienze naturali,
nelle RR. scuole tecniche, è, in seguito a sua domanda, richia-
inato in servizio dall'aspettativa per motivi di salute, ed è de-

stinato, col suo grado e stipendio, alla scuola tecnica di Frosi-

none, a decorrere dal 25 novembre 1911.

Con R..decreto del 17 dicembre 1911:

Pressi prof. Giovanni, capo d'istituto nella R. scuola tecnica « Fe-

derico Cesi ». di Roma, é collocato in aspettativa, su domanda

per causa di provata infermith, a decorrere dal 1° dicembre

1911 e non oltre il 30 novembre 1913, con l'assegno annuo di

L. 2930,60.
Con R. decreto del 15 ottobre 1911:

Cloogna Vallisueri Amalia, ordinaria del 3° ordine di ruoli, grup-

,
yo A, in qualità di maestra giardiniera nella R. scuola normale

di.Reggio Emilia, in aspettativa per motivi di salute, .6.richia-
mata in attività di servizio, in seguito a sua domanda, ed 6

destinata alla stessa scuola dal 1° ottobre 1911.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911:

Terra Adele, ordinaria del lo ordine di rpoli per l'insegna-
mento della lingua francese nella R. scuola complemen-
tare di Chioti con lo stipendio di L. 2000, ò collocata in a-

spettativa per provata infermita a decorrero dal 1°ottobre 1911

o non oltre il 30 settembre 1913 con l'assegno in ragione di

annue L. 666,66 pari ad un terzo del suo stipendio.

Con RR. decreti del 12 novembre 1911:

Giuliano Cannizzaro Maria, ordinaria del 2° ordine di ruoli per
l'in-

segnamento della storia e geografia nella R. scuola normale

. « G. 1)aneo > di Genova, ò richiamata in attività di servizio in

seguito a sua domanda, ed 6 destinata col suo grado e stipendio
alla stessa scuola a decorrere dal 1° ottobro 1911.

Pellegrini Giacomo, ordinario del 2° ordino di ruoli per l' insegna-

inento della storia e geografia nella R. scuola nomale di Matera

con lo stiþendio di L. 3944,55 à collocato in aspettativa per

comprovata informità a decorrere dal 1° ottobre 191i e non

oltre 11 30 sottembre 1913, con l'annuo assegno di L. 1972,27

pari ad una metà del suo stipendio.

Con decreto ministeriale del 22 novembro 1911:

Minciotti Francesca, straordinaria del 1° ordine di ruoli in qualità

di maestra assistente e di lavori donneschi nella R. scuola nor.
male femminile di Cagliari, è collocata in aspettativa per giu-
stificati motivi di famiglia, a decorrero dal 1° ottobre 1911 e
non oltre il 30 settembre 1912.

Con decreto ministeriale dell'I dicembro 1911:

Chiari Allegretti Gilda, straordinaria dcI 2° ordine di ruoli per l'in-
segnamento della pedagogia e morale nella R. scuola normale
di Forli, in aspettativa per comprovata informità, ò richiamata
in attivita di servizio in seguito a domanda (ed è destinata col
suo grado e suo stipendio alla stessa scuola, a ,decorrere dal
1° dicembre 1911.

Sola Maria, straordinaria del 3° ordine di ruoli per l'insegnamento
-del canto nella R. scuola normale di Asti, in aspettativa per
comprovata infermità, è richiamata in attività di servizio in

seguito a súa dománda ed è destinata col suo grado e stipen-
dio alla stessa scuola a decorrere dal 1° dicembre 1911.

Geremia Anastasi Giulia, straordinaria del 1° ordine di ruoli per
l'insegnamento della storia e geografia nella R. scuola comple-
mentare di Trapani, à richiamata in attività di servizio, in se-
guito a sua domanda, ed è destinata col suo grado e stipendio
alla stessa scuola, a decorrere dal 1° dicembre 1911.

Con decreto ministeriale del 2 dicembre 1911 :

Geremia Anastasi Giulia, straordinaria del 1° ordine di ruoli, ð
temporaneamente chianiata ad insegnare storia e geografia
nella R. scuola complementare di Palermo dal 1° dipembre
1911 e non oltre il 30 settembre 1912.

Chiari Allegretti, straordinaria del 1° ordine di ruoli per l'insegna-
mento della pedagogia e morale nella R. scuola normale di

Forll, è, con decorrenza 1° dicembre 1911, assegnata tempora-
neamente e non oltre il 30 settembre 1912 alla R. scuola nor-
male < M. Manzolini » di Bologna.

Con R. decreto del 3 dicembre 1911:
Capossele Del Re Maddalena, ordinaria del 1° ordine di ruoli per

l'insegnamento della lingua italiana nella R. scuola complemon-
tare « L. Bassi » di Bologna, con lo stipendio di L. 2780, ó col-
locata in aspettativa, per comprovata infermità, a decorrere dal
1° dicembre 1911, e non oltre il 30 novembre 1913, con 1'assegno
in ragione di annue L. 1390, pari alla meth del suo stipendio.

Con R. creto del 7 dicembre 1911:
Moro Leonilde, ordinaria del 2° ordine di ruoli per l'insegnamento

della lingua e lettere italiane, nella R. scuola normale femmi-
nile di Padova, con lo stipendio di L. 3140, ò collocata in aspet-
tativa, per comprovata infermith, a decorrere dal 1° novembre
1911, e non oltre il 31 ottobre 1912, con l'assegno annuo di
L. 1570, pari alla metà dello stipendio.

Battagini Giuseppina, ordinaria del 3 ordine di ruoli in qualità di
maestra giardiniera nella R. scuola normale di Udine, ò richia,
mata in attività di servizio, dall'aspettativa in cui trovasi per"
comprovata intermith, ed è destinata, col suo grado o stipen-
dio, alla stessa scuola, a decorrere dal 1° dicembre 1911.

Con decreto ministeriale del 30 novembre 1911:
Grassini Primo, macchinista nel R. liceo <Minghetti » di Bologna,

è collocato in aspettativa per giustificati motivi di famiglia, a
decorrere dal 1° dicembre 1911.

Pedata Tommaso, bidello nel liceo di Potenza, ó coIIocato in aspet-
tativa per causa di provata infe'rmith, in seguito a sua do-
manda, dal I° dicembre 1911 e non oltre il 30 novembre 1913,
con I'assegno di L. 283,33, pari al terzo dello stipendio.

Con R. decreto del 12 novombre 1911,
registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 1911:

Boni Ermolao, primo segretario di 2* classe, con lo stipendio di
L. 4000, nell'amministrazione centrale della pubblica istruzione,
é, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio dall'aspot-
tativa per motivi di salute, a decorrere dal 16 novembre 1911.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle acque e foreste e dei servizi gootecnici.

Con R, decreto del 30 novembre 1911 :

Monachello Giovanni, in seguito a concorso, è stato nominato uffi-

ciale d'ordine di 36 classe nel R. corpo delle miniere, con l'an-
nuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 10 gennaio 1912.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 23 marzo 1911,
registrato alla Corte dei conti il 22 maggio successivo :

Pecorella comm. Giov. Battista - Santacroce comm. Giuseppe,
ispettori superiori nel ministero di grazia e giustizia e dei

culti, sono nominati direttori capi divisione nel ministero

stesso.
Tholosano di Valgrisanche cav. Enrico, direttore capo divisione nel

ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nominato ispettore
superiore nel ministero stesso.

Con decreto Ministeriale del 30 aprilo 1911,
registrato alla Corte dei conti il 18 maggio successivo :

I sottoindicati se0retari di 4a classe nel ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti sono promossi alla 2a classe:

Longo Luigi Vittorio - Biamonti Luigi - Mangini Ruffo Alcibiade

Spartaco - Leo Romolo - Frosina Rosario -- Benedetti Ugo -
Chines Michele.

I sottoindicati segretari di 4a classe (in soprannumero) nel mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti sono promossi alla 3a classe :

Azara Antonio - Di Ciò Giuseppe - Curcio Francesco -- Montagna
Raffaelo - De Crecchio Giovanni - Orsi Alberto - Della Fazia
Erminio - Piga Emanuele - Costamagna Carlo - Paserlo nob.
Enrico - Ambrosini Gasperino.

Con decreto ministeriale del 30 aprile 1911,
registrato alla Corte dei conti il 18 maggio successivo :

Talamoni Gaudenzio, applicato di 3a classe nel ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti, è promosso alla 25 classe.

Con decreto ministeriale del 4 maggio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 18 detto mese :

A Mulè Baldassarre, archivista di 2a classe nel ministero di grazia
e giustizia e dei culti, è assegnato lo stipendio di L. 3000, con
decorrenza dal 1° gennaio 1911.

Magistratura.

Con decreto ministeriale del 26 aprile 1911,
registrato alla Corte dei conti il 18 maggio sucecessivo :

I sottoindicati magistrati sono promossi dalla ga alla lalcategoria,
dal 1° febbraio 1911 :

Marconi Cesare - Speciale Rosario - Caldatera Basile cav. Ema-

nuele - Bauer Adolfo - Sommi Picenardi Giorgio - Migliacci
Vincenzo - Ticchioni Emanuele - Faldella Camillo - Vogliotti
Giuseppe Giovanni.

Morelli Onofrio - Canzano Gaetano - Giampietro Raffaele - Ten-
credi Guglielmo Umberto - Seartiotti Camillo - Sacco Roberto

- Gifuni Giuseppe - Capalozza Cesare - Acampora Giuseppe

- Vigliani Carlo - Princigalli Giuseppe - De
.
Caprariis Paolo

- Spadano Camillo - Chinni Placido - Ciarapica Vico - Al-
bino Roberto - Rossi Annibale.
I sottoindicati magistrati sono promossi dalla 2a alla la cate-

goria :

Albertazzi Enrico - Chieco Leonardo Guglielmo - Negro Ernesto
- Seognamiglio Raffaele - Prestia Lamberti Giovanni Dome-
nico - D'Amenico Domenico - Rossi Franceseo.

Con R. decreto del 18 maggio 1911:

Tescari cav, Gaetano, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Aquila, ò nominato procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Nuoro.

Con RR. decreto del 25 maggio 1911:

Tutti i decreti ed altri atti riguardan i la carriera del presidente;
del tribunale di Aostra cav. Caire Pier Luigi sono rettificati nel
senso che ai nomi Pier Luigi è sostituito quello di Pietro, ri-
manendo cio stabilito anche per gli atti successivi al presente
decreto.

Gallino cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Torino,
in aspettativa per infermith, à richiamato in servizio a sua do-
manda, dal 1° maggio 1911, presso la stessa Corte [d'appello di
Torino.

Cantarella cav. Antonio, presidento del tribunale civile e penale di
Ivrea, in aspettativa per infermità, è richiamato in servizio a

sua domanda, dal 1° giugno 191I, presso lo stesso tribunale
civile e penale d'Ivrea.

Aprile cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello d1 Aquila, in
aspettativa per informità, ò confermato, a sua domanda, nell'a-
spettativa stessa per due mesi.

Sinisaalchi cav. Luigi, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Potenza, è collocato in aspettativa, a sua domanda, per in-
fermità, per due mesi.

Leone cav. Francesco, giudice del tribunale civile e penale di An-
cona, é nominato per merito e con il suo consenso procuratore
del Re presso il tribunale civile e penale di Camerino.

Cosentino Giov. Battista, giudice in aspettativa per infermitå, è ri-
chiamato in servizio ed è destinato al tribunale civilo o penale
di Benevento, a sua domanda.

Crespi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale, in aspetta-
tiva per informità, è richiamato la servizio, a sua domanda,
dalla data del presente decreto ed è destinato al tribunale ci-
vile e penale di Rocca S. Casciano.

Pansini Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Oneglia, è ivi
incaricato della istruzione dei processi penali.

Passariello Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Orvieto,
inearicato della istruzione dei processi penali, è esonerato, a
sua domanda, dal detto incarico, cessando dal percepire la re-
lativa indennità.

Gifuni Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Orvieto, è
ivi incaricato della istruzione dei processi penali.

I sottoindicati giudici aggiunti di 2a categoria, in sopranumero,
entrano a far parte del ruolo organico e sono destinati agli uffici
loro rispettivamente assegnati:
Marino Alfredo, giudice aggiunto di ga categoria in soprannumero

con funzioni di vice pretore presso la pretura del mandamento
di Taranto, à destinato alla Regia procura del tribunale di
Matera.

Di Paola Ottavio, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannu-
mero con funzioni di vice pretore presso il 4° mandamento
di Palermo, è destinato alla Regia procura del tribunale di Cal-
tagirone.

Sole Giuseppe, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero con
funzioni di vice pretore presso il 1° mandamento di Pavia, è
destin:W al tri'ounale eis no peutde di Piacenza.

Chimenti Stanislao, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannu-
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mero con funzioni di vice pretore presso il 1° mandamento di

Livorno, é destinato al tribunale civile e.penale di Spoleto.
Camboni Luigi, giudice aggiunto di 26 categoria in soprannumero

con funzioni di vice pretore presso il 1° mandamento di Sassari,
à destinato al tribunale civile e penale di Cagliari.

Saraceni Luigi, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero
con funzioni di vice pretore del mandamento di Frascati, ó de-

stinato al tribunale civile e penale di Roma.
Messina Antonino, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero

con funzioni di vice pretore presso la pretura urbana di Cata-
nia, ò destinato al tribunale civile e penale di Patti.

Cordella Vittore, giudice aggiunto di ga categoria in soprannumero
con funzioni di vice pretore presso il 2° mandamento di Sak-

sari, à destinato al tribunale civile.e penale di Fermo.
Buono Peppino Ruggiero, giudice aggiunto di 2a categoria in so-

prannumero con funzioni di vice pretore presso il ß° manda-
mento di Genova, ò destinato al tribunale civile e penale di
Sciacca.

Manca Salvatore, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero,
con funzioni di vice pretore presso il 2° mandamento di Fi-

renze, è destinato alla R. procura del tribunale civile o penale
di Teramo.

Ferola Rafaele, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero,
con funzioni di vice pretore presso la pretura urbana di Genova,
à destinato al tribunale civile e penale di Genova.

Luciani Adolfo, giudice aggiunto di ha cat,egoria in soprannumero,
con funzioni di vice pretore presso il mandamento di Vasto, è
destinato alla R. procura del tribunale di Lanciano.

Chioeci Adaloaldo, giudice aggiunto di .2a categoria in soprannu-
mero, con funzioni di vice pretore presso ilmandamento di Forli,
à destinato alla R. procura del tribunale di Sulmona.

Gervasio Giovanni Battista, giudice aggiunto di 2a categoria in so-

prannumero, con funzioni di vice pretore presso la R. precura
di Melfi, 6 destinato alla R. procura del tribunale di Melfi.

Del Monego Attilio, giudice aggiunto di 2* categoria in soprannu-

mero, con funzioni di vice pretore presso il 1° igandamento di
Verona, à destinato al tribunale civile e penale di Bologne.

Parisi Carlo, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero con

funzioni di vice pretore presso 11 6° manhamento di Roma, è
destinato al tribunale civile e penale di Roma.

Ëaldassare Francesco, giudice aggiunto di 2a categoria in sopran-
numero con funzioni di vice pretore presso la pretura urbana

di Torino, 6 destinato al tribunale civile e penale di Fro-
emone.

Caracciolo Carmine, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannu-
mero con funzioni di vice pretore. presso la .pretura urbana

di Livorno, ó destinato al tribunale civile e penale di Genova.
Scardaccioni Giuseppe, giudice aggiunto di 2a categoria in sopran-

mero con funzioni di vice pretore presso il mandamento di

Brindisi, è destinato dlla R. procura del tribunale di Lago-
negro.

Cullu Giuseppe, uditore con fuazioui di vice pretore al l° manda-
mento di Cagliari, 4 nominato soprannumero, giudice aggiunto
di 26 categoria presso la R. procura del tribunale di Lucera.

Ferrara Romolo, uditore presso il mandamento di Castellammare

del Golto, ò nominato, in soprannumero, giudice aggiunto di

2a categoria presso il tribunale civile e penale di Trani.
Covatta Miehelangelo, uditore presso la R. procura del tribunale di

Campobasso, à nominato, in soprannumero, giudice aggiunto di
2a categoria presso il tribunale civile e penale di Larino.

D'Alessandro Gaetano, uditore presso 11 mandamento di Lucca, è
nominato, ia soprannumero, giudice aggiunto di 2a categoria
.presso la R. procura del tribunale di Sala Consilina.

Privitera Sebastiano, uditore presso il 1° mandamento di Catania,
à nominato, in soprannumero, giudice aggiunto di 2a categoria
presso la R. procura del tribunale di Milano.

Spagnuolo Giovanni, uditore presso il 3° man,damento di Milano, è

nominato, in soprannumero, giudice aggiunto di 2a categoria
presso il tribunale civile e penale di Milano.

Marano Matteo, uditore presso 11 mandamento di Novara, ó nomi-
nato, in soprannumero, giudice aggiunto di 2a categoria presso
la R. procura del tribunale di Trani.

D'Amato Nicola, uditore presso il mandamento di Lanciano, à no-

minato, in soprannumero, giudice aggiunto d12a categoria presso
la R. procura del tribunale di Saluzzo.

Spinelli Giuseppe, uditore presso il mandamento di Tolmezzo, 6 no-
minato, in soprannumero, giudice aggiunto di 2a categoria presso
il tribunale civile o penale d'Ivrea.

Turi Francesco, uditore presso il mandamento di Andria,,6 nomit
nato in soprannumero giudice aggiunto , di 2a categoria presso
la R. procura del tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi.

Bernardino Gustavo, uditore presso il mandamento di Quartu San-
t'Elena, ò nominato in soprannumero giudico aggiunto di 2a
categoria presso la R. procura del tribunale di Mondovl.

Cappelletti Mario, uditore presso il 3° mandamento di Torino, à no-
minato in soprannumero giudice aggiunto di 2a categoria presso
il tribunale civile e penale di Lodi.

Crespellani Olivero, uditore presso il mandamento di Iglesias, é no-
minato in soprannumero giudice aggiunto di 2a categoria presso,
il tribunale civile e penale di. Alessandria.

Vetere Ferdinando, uditore in missione di vice pretore presso il lo
mandamento di Asti, à nominato in soprannumero giudice ag-
giunto di 2a categoria.

Delchaye Edoardo, uditore in missione di vice pretorepresso11man-
damento di Busto Arsizio, in soprannumero, giudice aggiunto di
2a categoria.

Sardelli Raffaele, uditore in missione di vice pretore nel manda-
mento di Galatina, é nominato, in soprannumero, giudice ag-
giunto di 2a categoria.

Ciallombardo Arturo, uditore vice pretore presso il mandamento di
Pantelleria, è nominato, in soprannumero, giudice aggiunto di
2a categoria.

Ruocco Francesco, uditore giudiziario, con funzioni di vice pretore
presso il 1° mandamento di Roma, ò nominato in soprannu-
mero giudice aggiunto di 2a categoria.

Ioannini Ceva di San Michele nobile Paolo Alberto, uditore in tem-
poranea missione presso la Corte di cassazione di Roma, é no-
minato in soprannumero, giudice aggiunto di 2a categoria, ó
destinato con .funzioni di vice pretore al 2 mandamento di
Firenze.

Peretti-Griva D imenico, uditore destinato in temporanea missione
presso la Corte di cassazione di Roma, è nominato in sopran-
numero, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Asti.

Binetti Luigi, uditore destinato in temporanea missione presso la
Corte di cassazione di Roma, è nominato in soprannumero, glu-
dice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale civile e penal.o
di Bologna.

Carapelle Vittorio, uditore con funzioni di vice pretore press'o la
la pretura urbana di Roma, ð nominato, in soprannumerg gin.
dice aggiunto di 2a categoria.

Tosatti Pietro, uditore con funzioni di vice pretore presso la 2a
pretura urbana di Roma, à nominato, in soprannumeros giudice
aggiunto di 2a categoria.

Guidi Guido, uditore in temporanea missione di vice pretore presso
la pretura del 2° mandamento di Venezia, é nominato, in so-

prannumero, giudice aggiunto di 2a categoria.
Gariboldi Giuseppe, uditore in temporanea missione presso la pre-

tura di Faenza, è nominato, in soprannumero, giudice aggiunto
di 2a categoria.

Valenzi Fernando, uditore con funzioni di Vice pretore presso la
pretura del 4° mandamento di Roma, è nominato, i a sopran-
numero, giudice aggiunto di 2a categoria.

DTBernardinis Angelo, uditore in temporanea missione presso 11
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protura del mandämento di Arezzo, ò nominato in soprannu-
mero giudice aggiunto di 2a categoria.

De Angelis Nioola, uditop in temporanea missione presso la pretura
del lo mandamento di Como, ò nominato in soprannumero gin-
dice aggiunto di ga categoria.

Tripepi Diego, uditore con funzioni di vice pretore presso la protura
del 5° mandamento di Roma, à nominato in soprannumero giu-
dios aggiunto di 2a extegoria.

Carella Francesco, uditore con funzioni di vice pretore presso la
pretura del 1" mandamento di Palermo, à nomitiato in sopran-
numero giudice aggiunto di ya categoria.

Ferranti Ferrante, uditore in temporanea missione presso la pre-
tura del mandamento di Imola, à nominato in soprannumoro
giudice aggiunto di ga categoria.

Festa Giuseppe, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di
pretore nel mandamento di Trasacco, o collocato, a sua do-

manda, in aspettativa, per causa d'intermità per quattro mesi.

Grilli Oreste, uditore presso la pretura urbana di Bologna, o. ivi
incaricato di esercitare le funzioni di vice pretore.

Abramo Salvatore, uditore presso il inandamento di.Alcamo, o ivi

incaricato di esercitare lo funzioni di vice pretore.
Castellaneta Giovanni, avente i requisiti di legge, o nominato vice

pretore del mandamento di Aquaviva delle Fonti, pel triennio
1010-912.

Tiscornia Giuseppe, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore
nel 20 inandamento di Spezia, in aspettativa per causa d'infer-

'

mità, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima

per altri tro mesi.

Ancoua Giuseppe, giudice aggiunto di 2* categoria, già titolare del

mandamento di Calanna, in aspettativa per motivi di famiglia,
è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima, per
altri sei mesi.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati .vice pro-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1910-912 :

Carena Lorenzo, nel 1° mandamento di. Firenze.
Persico Alberto, nel 1° inandamento di Firenze.
Colmayer Giovanni, alla la pretura urbana di Roma.

Cancellerie e ßegreterie.

Con decreto ministeriale del 23 aprile 1911,
registrato alla Corte dei conti il 22 maggio successivo :

Fescitelli Maria Nicola, approvato all'esame di concorso per 150

posti di alunno nelle cancellerie e segreterie giudiziario indotto
nel decreto ministeriale 10 luglio 1909, o nominato alunno gra-
tuito nella pretura di Cerreto Sannita.

Con R. decreto del 18 maggio 1911:

Micchini Giuseppe, vice cancelliere della Corte di appello di Venezia,
,
a sua domanda, nominato cancelliere del tribunale di Casti-

gL3one delle stiviere.
Con decreto Ministeriale del 21 maggio 1911:

Basso Luigi, .cancelliere del tribunale di Larino, è nominato sosti-

tuto segretario della procura generale della sezione di Corte di
appellog gi Potenza.

Carau Didesco, segretario della R. procura presso il tribunale di Vi-

terbo, 4, a sua domanda, nominato sostituto segretario della

procuya generale presso la Corte d'appello di Napoli.
Il decreto ministeriale 8 gennaio 1911, col quale venne riammesso

in servkzio il già aggiunto di cancelleria Provinciali Antonio, a
decorrer e dal 1 gennaio 1911 e nominato aggiunto di cancel-

1eria del la 12* pretura di Napoli, è rðttificato come segue:

Provinciali Antonio, già aggiunto di cancelleria della pretura di

Tirano, '.in aspettativa per infermità che cesso di far parte del-
l'ammini straziöne per non aver potuto riprendere servizio alla

scadenza•,del biennio di aspettativa, è riammesso in servizio ed

è nominato aggiunto di cancelloria in soprannumero alla 12a
pretura di Napoli e destinato a prestar servizio alla R. procura
presso il tribunale di Como, in luogo di Salvi Giofanni, man-
tenuto nelle procedenti funzioni nella 12a pretura di Napoli.

Il decreto ministeriale 8 gennaio 1911, col quale venne riammesso

in servizio il già vice cancelliere di pretura De Leonardis To-
maso, a decorrere dal 1° gennaio 1911 e nominato aggiunto di
cancelleria della pretura di Lucera, è rettificato come segue:

I e Leonardis Tomaso, già vice cancelliere della pretura di

Casamassima, del quale furono accettate le volontarie dimis-
sioni dalla carica, e riammesso la servizio ed è nominato ag-
giunto di cancelleria in soprannumero alla protura di Lucera.

Bacchiocebi Mario, aggiunto di cancelleria in servizio al caselÌario
centrale, o destinato al tribunale di Domodossola, continuando
a prestar servizio al casellario centrale.

Milazzo Corrado, aggiunto di cancelleria in servizio al casellario
centrale, à destinato alla pretura di Canelli, continuando a pre-
stare servizio al casellario centrale.

Martore Eugenio, aggiunto di cancelleria m soprannumero, m sor-

vizio al casellario centrale, o destinato alla pretura di Cor-
neto Tarquinia, continuando a prestare servizio al casellario
centrale

Perucca Coletti Carlo, aggiunto di cancelleria, in soprannumero, in
servizio al casellario centrale, è destinato alla pretura di
Monza, continuando a prestare servizio al casellario centrale.

Riminini Ferruccio, aggiunto di cancelleria in soprannumero, m ser-
vizio al casollario centrale, õ destinato alla pretura di Trevi-

glio, continuando a prestare servizio al casellario centrale.
Seitoni Placido,,aggiunto di cancelleria in soprannumero in servizio

al casellario centrale, o destinato alla pretura di Ronciglione,
continuando a prestare servizio al casollario centrale.

Alciati Ivanoe, aggiunto di cancelleria in soprannumero, in servizio

al casellario centrale, o destinato alla pretura di Bardolino, con-
tinuando a prestare servizio al casellario centrale.

Costantini Leandro, aggiunto di cancelleria in soprannumeroinser-
vizio al casellario centrale, è destinato alla pretura di Ardore,
continuando a prestare servizio al casellario contrale.

De Stefani Gioacchino, aggiunto di cancelleria in soprannumero, in
servizio al casellario centrale, è destinato alla pretura di Orbe.«
tello, continuando a prestare servizio al casellario centrale.

Bufalini Ferdinando, aggiunto di cancelleria in soprannumero, in
servizio al casellario centrale, è destinato alla pretura di Lanu-
sei, continuando a prestare servizio al casellario centrale.

Pirani Alessandro, aggiunto di cancelleria in soprannumero, in ser-
vizio al casellario centrale, é destinato alla pretura di Sezze
continuando a prestare servizio al casellario centrale.

Busto Ulisse, aggiunto di cancelleria in soprannumero, m servizio

al casellario centrale, è destinato alla pretura di Codogno, con-
tinuando a prestare servizio al casellario centrale.

Guerriero Enrico Fortunato, aggiunto di cancelleria in soprannut
mero, in servizio al casellario centrale, è destinato alla pretura
di Muravera, continuando a prestare servizio al casellario cen-
trale.

Volpe Attilio Clemente, aggiunto di cancelleria in soprannumero,
destinato al tribunale di Udine, é nominato aggiunto di can-
celleria.

Cutri Gregorio, aggiunto di cancelleria in soprannumero, destinato
alla 8a pretura di Napoli, ó nominato aggiunto di cancelleria e

destinato ai sensi del suddetto R. decreto, alla 8a pretura di
Napoli.

De Biase Vincenzo, aggiunto di cancelleria in soprannumero della
pretura di Teano, è nominato aggiunto di cancelleria, della
stessa pretura di Teano.

Barbuscia Francesco Paolo, aggiunto di cancelleria in soprannu-
mero destinato alla pretura urbana di Palermo, è nominato
aggiunto di caneelleria e destinato pel suddetto R. decreto alla
stessa pretura urbana di Palermo.
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Venditti Domenico Antonio, aggiunto di cancelleria in soprannu-
mero della pretura di Caserta, ð nominato aggiunto di cancel-
1eria della stessa protura di Caserta.

Scifoni Placido, aggiunto di cancelleria in soprannumero della pre-
tura di Ronciglione, in servi2io al casellario centrale, è nomi-
nato aggiunto di cancelleria de11a stessa pretura di Ronciglione,
continuando a prestare servizio al casellario centrale.

Vallone Vincenzo, aggiunto di cancelleria in soprannumero desti-
nato al tribunale di Benevento, o nominato aggiunto di can-
celleria e destinato per lo stesso R. decreto allo stesso tribunale
di Benevento.

(Continua)

CORTE DEI ÖÒNTI

Disposildolii del personale dipendente:
Con R.adecreto del 15.ottobro 1911:

Marcelli Ugo, segretario di 3a classe, 'è colI6eato in 'angettativa 'per
comprovati inotivi di salute, in seguito a ena domanda, a de-
dorrere dal 1° ottobre 1911, con l'auhuo assegno di L. 883,33.

Con R. decreto del 20 ottóbre 1911:

Martiochi cav. uff. avv. Cesafe, capo sezidne di la classe, in aspet-
tàtiva por motivi di salute, è richiantito ín attività di servizio,
in seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 ottobre 1911.

Con It decreto del 5 novembre 1911:

Corbi Antonio, primo segretario di 2a classe, in'dspettátivapermo-
titi di sdlute, è richiainato in attività di soffizîo, Ta seguito a
sua domanda, a decoitere dÄl 16 átìõ¾re 1911.

Gasco 'dott. Albeffo, segretario di la classe,'in aëþettativa per mo-
tivi di salute, ò richiamato in attivitå di servizio, in seguito a

' éta domanda, a decárrere dal I° novembre 1911.
Bi•arnini dott. Costantino, segretario di 3a plasse, in aspettativa per

motivi di salute, ò richiamato in attititå di servizio, .in seguito
a sua domanda, a decorrero dal 25 ottobre 1911.

Marcelli Ugo, sägretario di 3a classe, in aspettativa per motivi di

palute, ò richiamato in attività di servizio, in seguito a sua do-

inanda, a decorrere dal I° novembre 1911.

Con R. decreto del 26 novembre 1911 :

Croci-Corradini de Sanctis dott. Corradino, segretario di 4a classe,
à collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute, in
seguito a sua domanda, a decorrere dal 6 novembre 1911, con
l'annuo assegno di L. 666,66.

Con decreto presidenziale del RS novembre 1911:

Donati Alfonso, usciere capo, à collócato in aspettativa per motivi
di salute, in seguito a sua domanda, con decorrenza dal 1° di-

cembre 1911 e con l'annuo assegno di L. 900.

Con decreto presidenziale del 29 novembre 1911:

Moriconi Alfredo, segretario di la classe, in aspettativa per motivi
di salute, è sospeso dal grado e dallo assegno di aspettativa, a
decorrero dal 29 novembre 1911, in attesa di procedimento pe,
nale.

Con RR. decreti del 3 dicembre 1911:

Sono approvate le seguenti disposizioni, con decorrenza dal 1° di-
cembre 1911:

Gisci cav. Arturo, direttore capo disisione di Ea classe a L. 7000µ

promosso direttoro capo divisione di la classo a L. 8000.

Grariata cav. prof. Vincenzo, primo segretario di la classe aL.4500,
promosso capo sezione di 2a classe a L. 5000.

Tosi dott. Giberto, id. di 26 classo a L. 4000, id. primo segretario di
la classo a L. 4500.

Giovannini Corrado, segretario di la classe a L. 3500, id. primo so-

gretario a L. 4000.

Petia Giuseppe, id. di 2a classe a L. 3000, id. segretario di la classe
a L. 3500.

Antamoro Filippo, id. di 3a classe a L. 2500, id. id, di 2a classe -a
L. 3000.

Amato Gennaro, id. di da classe a L. 2000, id. id. di 3a classo i
L. 2500.

Sampletro cav. Ernesto, archivista di la classe a L, 3500, id. archi,·
vista capo a L. 4000.

Con RR. decreti del 14 dicembre 1911 :

Bonetti Secondo, archivista di 1* classe, ò collocato a riposo, in go-

guito a sua domanda, per età avanzata e per anzianità di sey-
Vizio, a decorrere dal 1° gennaio 1912.

Savoraai dott. Moisè, primo segretario di la classe, in aspettativa
per motivi di salute, à richiamato in attività di servizio,in.se-
guito aistia domanda, a decorrere dal 9 dicembro 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portgfogli'o)
Il prezzo medio del cambio poi certifloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione 2è fissato þer
oggi, 28 dicembre 1911, in L. 100.52.

MINISTERO
DI AGRIGOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

Ispottomte generale delPindustria e del totninercio?

Media dei corsi dei consolidati 11egoziati a gontartti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Minigtero del tesoro (Divisione portafoglio).

27 dicembre 1911.

Con godimento Al netto
CONSOLIDMI Senza oedola degl'interent

in oorso maturati
a tutt' oggi

3 */4 */, restto .... 102,30 58 100,43 08 100,46 62

g 17, ole netto .... 102,28 29 100,53 29 l00 57 11

3 •|, lordo ....... 69,68 75 68,48 75 69,11 02

CO.NCOESI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

.

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Insegnamento industriale.

CONCORSO per la nomina di insegnante straordinario di matoinatica.
nella Regia scuola industriale di Cosenza.

E aperto in Roma, presso il ministero d'agricoltura, industria e
,

commercio (Ispettorato generale dell'industria e del ecommercio) il
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concorso al posto di insegnante straordinario di matematica nella
R. scuola industriale di Cosenza, con lo stipendio annuo lordo di
L. 2500.
11 concorso é per titoli, ma la commissione giudicatrice ha facoltà
di chiamare ad un esperimento di esame i candidati giudicati mi-
gliori per i titoli esibiti.
La nomina sarà fatta per un biennio a titolo di esperimento,

salvo a renderla definitiva, ove in detto periodo il prescelto faccia

buona prova. Nel caso il prescelto sia g.ià titolare in altra scuola di-
pendente dal ministero, potrà essara nominato in via definitiva

senza il periodo di prova, come pure potrà essere tenuto conto del

servizio lodevolmente prestato in altre scuole per una congrua ridu-
zione del periodo di esperimento.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo

da L. 1,20, dovranno pervenire al ministero d'agricoltura, industria
e commercio (ispettorato generale dell'industria e del commercio)
in plico raccomandato, con ricevuta di ritorno, non più tardi del
15 febbraio 1912 e non sarà tenuto conto di quelle che perverranno

dopo il detto termine.
Alle domande dovranno essere uniti i seguenti documenti:
1° atto di nascita legalizzato;
2° certificato di sana costituzione firdea;
3° certificato di buona condotto i data non anteriore di tre

mesi a quella del presente avvise ;

4° certificato d'immunità penale, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente avviso ;

5° diploma di laurea d'ingegnere o di dottore in matematica.

Sono dispensati dal produrre i documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4

coloro che potranno provare d'essere insegnanti o funzionari at-

tualmente in servizio.
I concorrenti potranno inviare tutti gli altri documenti che cre-

deranno opportuni a dimostrare la propria capacità e la. propria
attitudine per il posto al quale aspirano.
I documenti ed i certificati dovranno essere accompagnati da

apposito elenco in doppio esemplare, avvertendo che il ministero

non assume alcuna responsabilità circa l'eventuale smarrimento
dei documenti e certificati medesimi.

Roma, 22 dicembre 1911.
Il ministro

NITTI.

Ispettorato generale dell'industria.e del comneercio

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di lingua fran-
cese nella R. scuola superiore di applicazione per gli studi com-
merciali in Genova.

È aperto in Roma, presso il ministero di agricolturn, industria e

con.1mercio, un concorso per 11 post a d'insegnante di lingua francesa

presso la R. scuola superiore di applicazione per gli studi commer-
ciali in Genova.

A termini degli art. 31, 34 o seguenti del regolamento della scuola,
il carrdidato prescelto sarà ito minato col gr ado di professore reg-
gente (straordinario) e con lo stipendio annuo di L 3:>00. Dopo tre
anni di lodevole servizio, egli 'potrà essere promosso al grado di

ordinaria, con lo stipendio anano di L. 5000.
Il concorso è bandita per titoli e per esami; la commissione giu-

dieatrice chiamerà all'esperituento di esame i soli concorrenti ri-

tenuti preferibili in base al giudizio sui titoli, che dovrà essere

espresso con votaziono nurnerica.

Il candidato, che chiamato all'esperimenta non vi si presenti, von
decade d.al concorso, ma sarà giudicato per i soll titoli presentati.
Le do. nande di animissione al concorso in carta bollata da L. 1,20,

dovrannas essere spodite al ministero di agricoltura, industria e

commercio (ispettorato generale dell'industria e del commercio) in

plico raccomandato con ricevuta di ritorno e dovranno persenire
al Ininister o non pil tardi del 10 febbraio 1912.

Non sara tenuto conto delle domande che giungessero . al mini-
stero dopo il termine sopra indicato, anche se .presentate in tempo
agli uffici postali o ferroviari.
I concorrenti dovono unire i documenti che conprovino la loro

capacità all'insegnamento al quale aspirano, ed una narrazione de-
gli studi fatti e della carriera didattica compiuta.
Potranno pure unire le loro pubblicazioni in quattro esemplari,

esclusi i manoscritti.
Nel formulare il suo giudizio, la commissione terra conto speciale

dell'indirizzo pratico della R. scuola di Genova e non farà dichia-
razione di eleggibilità, ma proporrà, con relazione motivata, non
più di tre candidati in ordine di merito e non mai alla pari.
Le domande dovranno inoltre essere corredate dai seguenti do-

comenti:

1° atto di nascita autenticato a termini di legge;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione autenticato

dal sindaco;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
4° certificato d'immunità penale;

I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non au-
teriore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-

gnanti di. scuole regie o pareggiate dipendenti dai ministeri del-
I'agricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4,ma
dovranno sostituirli con certificato del capo dell'amministrazione da
cui dipendono, comprovante la permanenza in servizio alla data
del presente avviso.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerati in

corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il concorrente
dovrà presentare in duplice copia.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese

del ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venire restituite anche in piego

a parte, il ministero non assume responsabilitå in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.

Roma, 26 dicembre 1911.

Il ministro
NITTl.

PARTE NON FFI ALE

La stampa francese è sempre suddivisa in duo campi
a proposito del trattato franco-tedesco per il Mar occo
per il quale una parte pretende cho vi siano tuttora
difficoltà di intesa e d.i applicazione da superare, men-
tre un'altra parte, la maggiore, ritiene che tutto pro-
cede per il meglio senza il minimo intoppo.
Da Parigi si hanno pertanto questi telegrammi:
Il Temps.commentando 11 discussione avvenuta in seno alla com.

missione sen itoriale che esamina l'accordo franco-tedesco, dopo
avere notato che il ministro degli esteri ebbe modo di mettere in
luce i negoziati che prelusero all'attuale trattato, dice che ora co-
mincia l'organizzazione del protettorato francese al Marocco, orga-
nizzazione che non può essere ritardata senza andare incontro a
gravi conseguenze.
Il Temps conclude affermando che il paese à stanco di competi-

zioni di persone che paralizzano l'azione del Governo al Marocco.
In questi circoli politici autorizzati si smentiscono formalmente le

voci corso circa pretese nuove divergenze che sarebbero sorte tra
Francia e Germania per la delimitazione della frontiera congolese.
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La Germania non ha fatto in proposito alcuna comunicazione alla
Francia.

**4 11 Figaro, a proposito della sua informazione sulle diftlcoltà
che la Germania solleverebbe per rettiûcare la delimitazione della
sua nuova frontiera al Congo, constata di non aver ottenuto una

smentita da parte del Quai d'Orsáy, ma soltanto alcune vaghe atte-
nuazioni. Il giornale continua perciò a sostenere che esiste vera-
mente disaccordo in proposito ira la Germania e la Francia.

4*4 II Journal da parte sua conferma che sono sorte divergenze
di interpretazione che dovranno essere risolte, ma non si può trat-
tare di ciò prima della ratiflea della convenzione franco-tedesca da
parte del Senato o della applicazione della convenzione stessa, la
quale renderà necessaria una delimitazione scrupolosa della fron-
tiera congolese. Per 11 momento nessun negoziato é stato iniziato
nè potrà esserlo, poiché il trattato non è definitivo,

* *

Ha fatto le spese per qualohe giorno, in diversi gior-
hali tedeschi, un attacco severo alla politica del conte
di Aehrenthal, del quale attacco si attribuiva la pater-
nità all'ambasciatore di Germania a Vienna. Ma ora il
dispaccio seguente da Berlino, 27, chiarisce l'incidente:
11 Lokal Anzeiger smentisce l'affermazione dell'Echo de Paris ehe

l'ambasoiatore di Germania a Vienna, von Tschirscckhy, sarebbe
l'autore delle osservazioni e delle critiche pubblicate in alcunigior-
naÚ tedesehí sulla politica del conte di AchrenthaL Tate notizia fu
raccolta anche dal Neues Wiener Journal, che pubblicó la voce
tendenziosa delle dimissioni del conto di Aehrenthal e dell'amba-
solatore di Germania a Vienna.
Il Lokal Anzeiger rileva che non varrebbe la pena di protestare

contro voci così insensate ; ma, siccome si tratta di macchinazioni
che in ultima analisi sono volte contro la politica dolla Ìriplice, è
necessario svelare questo giuoco di informazioni contrarie alla ve-
rità. È stato d'altronde ripetuto cost spesso che gli uomini di Stato
e i diplomatici tedeschi si trovano d'accordo col ministro degli esteri
austro-ungarico sulla questione della politiam della Triphco, che non
occorre entrare in maggiori particolarL

Dal complesso delle notizie di fonte inglese e giappo-
nese si deve ritenere che oramai nulla più possa arre-
stare il corso della rivoluzione cinese alla conquista
della repubblica.
La grande popolarità di Yuan-Shi-Kai va spegnen-

dosi dacchò si ò dimostrato conservatore ed oramai
l'arbitro della situazione o il generale Sun-Yat-Sen al
quale i ribelli hanno offerto la presidenza della re-
pubblica.
La corte imperiale pare tuttavia che non si renda

ancora esatto conto della situazione, e sono del resto.
non pochi nei circoli politici esteri i quali credono che
la dinastia Manciù riescirà ancora a mantenersi, pur
facendo larghe concessioni costituzionali.
Ecco intanto i telegrammi sulla situazione cinese :

voli principi per discutere le proposte della conferenza per la pace
di Shanghai.
ßhanghai, 27. - Si crede che Sun-Yat-Sen sarà 'prossimamente

oletto presidente del governo provvisorio delle provincie unitodella
Cina. Egli comporrà un gabinetto il quale emanerà un proclammin
cui offrirà condizioni ai mancesi ed alla corte.

* *

La situazione persiana ò migliorata nel senso che
l'accettazione dell'ultimatum russo e il conseguente ri-
tiro dell'americano Shuster dall'amministrazione per-
siana hanno portato alla soluzione dei conflitti politici;
ma ora restano a liquidarsi le conseguenze dei cou-
flitti sanguinosi avvenuti tra russi e persiani e delle

rappresaglio di questi contro gli stranieri.
Il complesso pertanto della situazione persiana si

desume dai seguenti telegrammi:
Londra, 27. - Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo:
Si annuncia che sara tenuto un consiglio di ministri per esami-

nare la situazione in Persia. 11 ministro degli esteri Sazonoff sarebbe
favorevole ad un rapido ritiro delle truppe russe appena la situa-
zione lo renderà possibile.
Pietroburgo, S7. - Dopo avere esaminato la situazione risultanto

dalle aggressioni temerarie, delle popolazioni persiano verso i di--

staccamenti e lo istituzioni russe a Tabris; Retch e Enseli, il Go-
verno russo crede di dover prendere le misure che considererà più
opportune per la repressione nelle suddette città.
A tale effetto, ha ordinato ai comandanti dei distaccamenti di

prendere senza indugio, d'accordo coi consoli russi di Tabris e di

Enseli, le più severe misure per punire i complici delle aggressidni
e per eliminare per l'avvenire le cause di simili avvenimenti.

Fra queste misure sono specialmente indicate: l'arresta di tuttii
sudditi russi e persiani che parteciparono alPaggressione delle tcuppe
russe ed il loro deferimento al giudizio, secondo la legge marziale,
il disarmo dei fidais e degli altri elementi agitatori degli indigeni,
la distruzione dei luoghi, donde si oppone resistenza.
Teheran, 27. - La calma regna per il momenio a Tabris. Un di-

staccamento di cavalleria anglo-indiana ð stato nuovamente attac-

cato presso Kazerum; due soldati indiani sono rimasti uccisi.
Shuster ha informato il Gabinetto di essere pronto a trasmettero

le sue funzioni al suo successore appena questi sarå nominato.

Egli ha aggiunto che sua principale preoccupazione ò di assicu-
rare il benessere dei suoi quattordici dipendenti americani.
Parigi, 27. - La Libertè pubblica un dispaccio da Londra secondo
il quale il signor Smart, vice console inglese a Teheran, sarebbo
stato massacrato.
Londra, 27. --- Dispacci ufneiali ricevuti a Londra confermano

l'aggressione del console inglese, Smart, che era m viaggio per
Chirar.
11 toasole aveva incontrato a Kazerum una scorta di cavalleria

indiana inviata da Chiraz.
L'attacco é avvenuto presso Kazerum. Si crede che vi siano, un

soldato indiano ucciso e tre feriti. Il console inglese ò sfuggito al-
l'aggressione.

Tokio, 27. -- La corte ed il gabinetto hanno consultato, siccome
itit)Ie avvenire nelle circostanze grävi, gli uomini di Stato anziani

per stabilire se il Giappone potrebbe ammottere che si istituisse in
Cina una repubblica o se dovrebbe cercare di sostenere la monar-
chia costituzionale, poiché la repubblica non è in armonia coi prin-
cipi monarchici del Giappone e favorireþbe Is diffusione Œel socia-

lismo, che ha determinato ostilità contro ill Gialipone,¶•particolar-
mente in Mongolia ed in Manciuria.

Tuttavia, secondo i giornali informati dal :principe Katsura, il
Giappone non si opporrebbe all'istituzione di una repubblica in
Cina, per non mettere in pericolo l'integrità territoriale del paese.
PecMno, 27. - L'Imperatrice madre ha convocato i più airtore-

DIARIO DELLA GUERRA

L'azione militare.

Tripoli, 26. - Nessuna novità a Tripoli, Ain Zara,
Tagiura ed Hotus.
Notizie di ottima fonte assicurano che il domani

della presa di Ain Zara più di 100 feriti, tutti di Zuara,
furono portati in questa località per esservi curati.
Un marconigramma da Bengasi, in data di ieri, dice
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che in seguito alle perdite subìte nello scontro di ieri,
accertate dai nostri informatori, il nemico invece di
attaccare col favore della notte, ne ha pro'fittato per
dileguatsi.
Tripoli, 26 (ore 22). - Nessuna novità nella zona

occupata. Si conferma la solita dislocazione degli arabo-
turchi.
Sono giunti l'ispettore del genio militare, Rocchi, e

il generale Donnini.
Stamane sono partiti per l'Italia, a scopo di istru-

zione, tre arabi, uno figlio di Bavi, un altro figlio del-
I'interprete dell'ex-consolato ed il terzo di un inûuente
notabile.

Stampa estera.
Pietroburgo, 27. -- Il giornale Rossia, ufficioso, constata i suc-

cessi militari innegabili dell'Italia in Tripolitania, pure encomiando
la coraggiosa resistenza turca, cerca di dimostrare alla Turchia la
impossibilità di ricuperare le provincie ormal definitivamente per-
dute e la consiglia di porre un termine al più presto alla guerra
con l'Italia, anche in previsione degli avvenimenti che si stanno
preparando in Albania per la prossima primavera.
Parigi, 28. --- L'Evènement scrive: Rallegriamoci dei successi dei

nostri vicini italiani; auguriamo sinceramente che la loro vitalità
di popolo giovane e desideroso di uguagliare in potenza le più glo-
riose nazioni dell'Europa compia prodigi sull'altipiano del Barka
dove tante rovine attestano l'energia della razza latina. La Francia
non può rimanere indifferente all'impresa italiana.
Lo scopo dell'Italia è identico a quello che noi perseguiamo alMarocco: divulgare al di là dei mari, su terre che erano fino a

ieri barbare, una civilta la cui attività feconda, le cui leggi piùdolci faranno presto dimenticare la selvaggia ferocia dei conqui-
statori ottomani.

R. Accademia delle scienze fisiche e matematiche
di Napoli

Programma di concorso
al premio Sementini per l'anno 1912

La sezione di fisica della R. accademia delle scienze fisiche e ma-

tematiche e la facoltà di scienze fisiche della R. università degli
studi di Napoli - in base al legato contenuto nel testamento del
prof. Luigi Sementini, in data 6 aprile 1847, col quale egli met-
teva a loro disposizione la somma di annui ducati 150, pari a
L. 637,50, per distribuirla come premio a tre memorie di chimica·
applicata che esse giudicheranno le migliori, ovvero per attribuirla
come premio all' autore di una sola memoria contenente una

grande utilità, od infine per concederla come pensione vitalizia
altautore di una classica scoperta utile all'egra umanità - invi-
tano tutti coloro che aspirino ai premi da conferirsi per l'anno
1912, a presentare non piú tardi del 7 novembre detto anno nella
segreteria della R. Accademia delle seienze fisiche e matematiche
di Napoli le relative domande, corredate dei titoli necessari e con

l'indicazione del concorso al quale intendono prendere parte.
Tutte le memorie inviate al concorso si conserveranno nell'ar-

chivio dell'Accademia, e soltanto si permetterà di estrarne copia a

chi le avrà presentate.
I premi saranno pagati dagli eredi del testatore.
Napoli, dicembre 1911.

.

Il presidente
della R. accademia delle scienze fisiche e matematiche

Luigi Pinto.
Il rettore della R. università

Leona,rdo .BiancM.

CI ONACA ITAIZANA

S. M. Ja Regina Elena, con le LL. A A. RR. il prin-
cipe ereditario, le principessine ed i principi figli d'Ao-
sta, si recarono ieri a Castel Porziano, dove si tratter-
ranno qualche giorno.

Omaggio al vice ammiraglio Avallone.- Nello scorso
luglio il vice ammiraglio Carlo Avallone, direttore generale di ar-
tiglieria ed armamenti nel ministero della marina, aveva chiesto di
essere collocato in posizione di servizio ausiliario.
All'invito pero rivoltogli da S. E. l'on. Leonardi-Cattolica di pro-

rogare di qualche mese la data del chiesto provvedimento, in con-

siderazione dell' eccezionale periodo di attività che traversava
Pamministrazione della marina, il vice ammiraglio Avallone aderi

immediatamento, aggiungendo in tal modo un nuovo titolo di be-
nemerenza ai molti già da lui acquistati nei lunghi anni di servizio
dedicati all'armata.

Ora, nel dare definitivamente corso all'invocato provvedimonto,
S. E. il ministro ha diretto al predetto ufficiale ammiraglio .la let-
tera seguente:

< Roma, li 26 dicembre 1911.
« Caro ammiraglio,

< Sua Maestà il Re, nel sanzionare nell'udienza del 17 corrente,
il decreto che, in seguito alla di Lei domanda, la collocava in po-
sizione di servizio ausiliario, compiacevasi affidarmi il gradito inca-
rico di esprimerle la Sua alta soddisfazione per gli eminenti ser-
vigi da Lei resi alla Regia marina nella lunga ed onorata car-
riera.

« L'Augusto Sovrano non ignora quale e quanta parte Ella abbia
avuto nel mirabile incremento della nostra artiglieria navale e nel-
l'impianto della nostra estesa rete radiotelegrafica, in una parola
in tutti i progressi che la Regia marina ha raggiunto in questi ul-
timi anni, ed i cui frutti luminosamente sono emersi nell'attuale
campagna di guerra; e, mentre, in considerazione di tali segnalate
benemerenze, La insigniva della onorificenza di Grand'uffiziale del-
l'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, degnavasi manifestarmi il Suo
vivo rincrescimento nel vederla abbandonare l'alto posto sin qui te-
nuto con tanto rara competenza, con sl profonda devozione al do-
vere.

« A tali Augusti sentimenti - che costituiranno per Lei la più
ambita ricompensa - si associa di gran cuore, ne sono pienaniente
sicuro, l'intera armata, interprete della quale io Le porgo, col sa-
luto dei commilitoni, l'espressione della maggiore riconoscenza ed
il voto sincero che Ella possa godere per lunghi anni il ripose cui
Le danno diritto i quasi nove lustri di servizio interamente dedi-
cati al bene del paese.
< Le manifesto poi vivissima la speranza che Ella - anche allon-

tanandosi dal servizio attivo - voglia, con i suoi illuminati consi-
gli e con l'opera personale, ove se ne manifesti il bisogno, conti-
nuarmi la sua valida cooperazione; ed al riguardo anzi La prego
di voler compiacersi farmi avere una cortese parola di assenso cho
varrà a dimostrare ancora una volta il vivo di Lei attaccamento
alla R. Marina.
« Gradisca, caro ammiraglio, l'assicurazione della mia .affettuosa

e cordiale amicizia.
13 ministro

< LEONARDI-CATTOLICA ».
AI ConsigIlo provinciale. -- II Consiglio provinciale nel

nuovo anno si rianoverà di un terzo.
I mandamenti chiamati ad eleggere il proprio rappresentante

sono :

I mandamento (Roma), III id. id., IV id. id., Frascati, Genzano e
Marino, Genazzano, San Vito Romano, Tivoli, Civitavecchia, Ceccano,
Ferentino, Guarcino, Vallecorsa, Velletri, Civitacastellana, Monte-
fiaseone, Orte, Sutri e Vetralla, Soriano e Valentano.



GAZZETŸA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 8239

Itiragrazianacnti. - ll generale Caneva ha diretto all'on. E-
doardo Ottavi, presidente della Società degli agricoltori italiani, la
seguento lettera :

. « Tripoli, 14 dicembre 1911.
« On. deputato, '

« Dall'egregio prof. Mondini mi venne consegnata stamane la cor-
tese lettera, con cui Ella mi annuncia l'arrivo dei doni natalizi che
codesta Società ha, con pensiero delicatamente fraterno, destinato
ai nostri soldati qui combattenti.
«Mentre plaudo alla patriottica generosa iniziativa del sodalizio

da Lei presieduto, così benemerito della nostra nazione, della cui
vita l'agricoltura à tanta parte, sono lieto di esprirmerle i sensi
del grato animo mio e dei miei dipendenti.

« Voglia Ella gradirli e rendersene interpetrete presso gli egregi
membri di codesta Società, mentre a me torna singolarmente pro-
pizia la circostanza per presentarle gli atti della mia massima con-
siderazione.

<11 tenente generale comandante del corpo di spedizione
< Caneva ».

Le inture sedi del ministeri. - Si hanno le seguenti no-
tizio sulla prossima costruzione dei palazzi in .cui avranno sede pa.
rocchi ministeri ed uffici pubblici in esecuzione della legge appro-
Vata dal Parlamento.
La costruzione del palazzo del ministero delPinterno, che sorgerà

nell'area demaniale di via Panisperna, fu affidato all'architetto
Manfredo Manfiedi; quello del ministero di grazia e giustizia sor-

gera alla Regola, tra piazza Cairoli ed 11 Lungo Tevere sotto la di-
roziono dell'architetto Pio Piacentini, il decano degli architetti
romani.

11 Manfredi ed il Piacentini fanno parte entrambi della commis-

sione che presiede alla costruzione del monumento a Vittorio Ema-
nuelo.
Il palazzo del ministero dolla pubblica istruzione, che sarà co-

struito.al viale del Re in Trastevere, è stato affidato all'architetto
Bazzani.
Per il palazzo del ministero della marina, che sorgera nel lungo

tovere Flaminio, e per quello della Corte dei conti, che avra la sua
sede alla già villa Pallavicini, sul viale Parioli, non sono ancora,
designati glí architetti.
Alle nuovo costruzioni si porrà mano nell'ontrante anno e si con-

tida di condurle a termino entro il periodo di tre o quattro anni.
Iatanto proseguono attivamente, con la direzione del genio civile.
i lavori per le nuove sedi del ministero di agricoltura, in via XX
Settembre, o quello dei lavori pubblici a villa Patrizi fuori porta Pia,
Societá geograilen Italiana. -- Domenica 31 dicembre, alle

oro 16 precise, nell'aula magna del Collegio Romano, il prof. Ca-

millo Manfroni, della It università di Padova, terrà una conferenza
col ti'olo: < Le relazioni storiche fra l'Italia e la Tripolitania ».

Manento approdo a Bengami. - Il ministero delle poste o
dei telegrafi comunica:
« L'ufficio di smistamento di S;racusa informa che il piroscafo

Giava, di linea XX-bis ritorno, che doveva approdare domenica

scorsa, ò giunto invece stamane, riportando a Siracusa tutta la cor-
rispondenza in sessanta sacchi or¿linari, oltre gli speciali contenenti
le raccomandate e le assicurate, spedite a Bengasi nella notte dal
16 al 17 volgente. L'ufficiale di bordo ha dichiarato che non, gli fu

possibile approdare a Bengasi tanto in andata quanto in ritorno,
causa le condizioni del mare; così venne a mancare anche tuttala
corrispondenza da Bengasi per l'Italia.
I sacchi ritornati verranno spediti a Bengasi sabato col piroseafo

dtIta linea XX-bis ».

Infox•tunio a bordo. - Ieri, a Spezia, quattro operai essendo
inavvertitamente entrati col lume acceso nel deposito di carbone
della stiva del piroscafo Regina Elena cggiggprono uno scoppio di
grisou.
Tutti e quattro rimasero feriti ma non gravemente, essendo giu-

dienti guaribili dai 20 ai 30 giorni.

I danni al materidle non sono molto rilevanti.
I quattro feriti appartengono alla società cooperativa « Jolanda »

e sembra siano assicurati.
11 piroseafo era ancorato alla banchina San Vito dell'arsenale per

lo scarico del carbone.
Commereto italo-tedcseo. - La Camera di commercio ita-

liana di Berlino awerte che sarå ben lieta di tenere esposti nei
propri utlici, a disposizione dei commercianti tedeschi, i cataloghi,
prezzi correnti, prospetti, campioni, ecc., che gli industrittli italiani
vorranno trasmetterle, allo scopo di far conoscere i prodotti in Ger-
mama.

Marina militarc. - 11 1° gennaio passerà in armamento ri-
dotto a Taranto la R. nave Governolo al comando del capitano di
fregata Morosini Ottaviano.
Marina mercantile. -- 11 23 corrento il postale Siena, della

S.I., parti da Buenos Aires per Dacar. Ieri il Cordova, del LI. It., da
Dacar partì per Rio de Janeiro.

T.E.ILEDGEA1V..E.1VIL

BERLINO, 27. - Iersera alcuni uomini del Ricovero municipqle
sono stati colpiti da maloro con sintomi d'avvelenamento. Dieci di
essi sono morti.
Sembra si tratti di avvelenamento cagionato da viveri portati dai

ricoverati nell'ospizio.
VIENNA, 27. - Le delegazioni si riuniranno domani senza ceri-

monia solenne, per votare l'esereizio provvisorio.
La Sess.one principale delle delegazioni sarà tenuta in prima-

Vera.

LONDRA, 21. - I proprietari delle filande di cotone del Lanca-
shire hanno cominciato ad applicare la decisione circa la chiusura
degli stabilimenti.
Si crede che la sospensione del lavoro sarà di brove durata, per-

chè i motivi che la provocano sono sproporzionati alle conse-
guenze.
BELGRADO, 27. - ßcupstina. - Si approva, con 73 voti dei vec-

chi radicali contro quelli dell'opposizione, un progetto di legge che
concede alla principessa Elena, anzichè l'appaunaggio vitalizio di
60.000 dinars, una dote di un milione di dinars, oltre la somma di
400.003 dinars per spese di corredo.
Il presidente del Consigho, Mdovanovie, rilova che non soltanto

la Seupstina, ma tutto il popolo serbo approva il matrimonio della
principessa Elena.
COSTANTINOPOLI, 27. - Camera dei deputati. - I deputati in-

dipendenti e quelli dell'opposizione, in vista dell'utilità di ripren-
dere i negoziati per giungere ad un accordo fra i partiti ed affer-
mando una pretesa iriegolarità nell'aver posto all'ordine del giorno
delle sedute d'oggi il progetto ministeriale che modifica l'art. 35
della Costituzione, chiedono il rin71o della discussione.
Il Governo accetta il rinvio a sabato.
La Camera fissa con 117 voti contro 09 la discussione a sabato.
Si crede che i deputati del partito dell'accordo liberale e gli in-dipendent1 minaccino di non assistere allt seduta di sabato, allo

scopo di impedire la discussione per la mancanza di numero
legale.
PARIGI, 27. - La Camera dei deputati ha approvato gli articoli

della legge di finanza relativi alle entrate.
11 bilancio rimana fissato cosi: entrate 4.193.303.Sò6 franchi;

speso 4.498.81L550 franchi; vi è pertanto un avanzo di 452.316
franchi.

BERLlNO, 27. -- Finora fra i ricoverali nell'ospizio municipale
situato alla Froebelstrasso vi sano stata 46 persone colpite con sia-
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tomi d'avvelenamento, credesi per avere mangiato del pesee. I morti
sono complessivamente 21.

Sono state prese rigorose misure sanitarie.
BERLINO, 27. - Altri cinque uomini hanno cessato di vivere nel

ricovero municipale, in seguito all'avvelenamento cagionato dalle

vivande portate ieri dai ricoverati.
OUDJDA, 27. - Il tribunale consolare ha assolto Destailleur, Lar-

geau, Ben Nacef e Martino. Si è dichiarato incompetente circa 11

Pandori, che è stato rinviato dinanzi alla Corte d'assise di Aix-en-

Provence.

ATENE, 28. - L'Agenzia di Atene dice che oggi sarà presentata
alla Camera turca un'interpellanza circa la commissione parlamen-
tare che ha visitato la Macedonia per compiere un'inchiesta sui di-
litti di Istip, di Langada e di altre località.

L'interpellanza sarà sostenuta dai deputati greci, turchi liberali
e bulgari.
BERLINO, 28. - Fino all'una del mattino i morti nell'ospizio mu-

nicipale ascendono a 36.

Vi sono ancora 34 persone malate con sintomi di avvelenamento·

MADRID, 28. -- Telegrafano da Melilla che un nuovo fatto d'ar-

mi ò cominciato allo 10,30 di ieri mattina. Vi hanno preso parte
parecchie colonne, le quali hanno respinto il nemico con grandi
perdite, lungo il fiume Kert.
Alle ore 3 del pomeriggio l'operazione ó terminata col successo

degli spagnuoli.
Un tenente e un sergente spagnuolo sono rimasti feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osaervatorio del Collegio romano

27 dicembre LOH.

L'altezza della stazione è di metri
, . , , ,

Il barometro a 0°, in millimetri . . . . . . ,

Termometro centigrado al nord . . . . . . .

Tensione del vapore, in mm.
. . . . . . . .

Umiditå relativa, in centesimi . , , , . , ,

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . .

Velocità in km. . . , , , , , , , , , , , , .

Statodelcielo,,,,,,,,,,,,,...

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . , ,

Temperatura mmima
, , , . . . , , . . . .

Pioggia in mm. .

. . . . . . . . . . . . , ,

50.60 -

752.11

6.8

4.92

66

N

9

coperto

9.2

1.8

27 dicembre 19/l.

!n Europa: pressione massima di 774 sulla Spagna, minima di750
sulla Prussia.

In Italia nelle 24 ore : barometro generalmente disceso al nord

e Sardegna, salito sulla media e bassa Italia e sulla Sicilia fino a

circa 8 mm. sul golfo di Taranto ; temperatura diminuita sulla

Italia inferiore, lievemente aumentata in Toscana, variata irrego-
larmente altrove ; venti moderati e forti di ponente sull'alta Italia,
tra nord e ponente altrove; qualche pioggia in Toscana, Puglie e

Sicilia.

Barometro: massimo di 765 al SW della Sicilia, minimo di 757
sulla Val Padana.
Probabilità : venti intorno a ponente forti o fortissimi sul Tir-

reno, Inoderati o forti altrove; cielo generalmente nuvoloso o co-

perto con piogge, mare agitato specialmente il Tirreno.

BGLLETTWO METEORICO
,

dell'uflicio contrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 27 dicembre 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteETAZIONI

del cielo del mare Massima Mialma

ore 7 ore 7 nello 24 ore

Porto Maurizio .2. coperto mosso 13 8 7 2

Genova ........... 8|4 coperto legg. mosso 16 I 9 4

Spezia ............ coperto calmo 12 6 5 0

Cuneo
...........

coperto - 11 1 3 0

Torino ...... .... coperto - 12 0 0 I

Alessandria.......
L ggggggg

Novara ...........
nebbioso - 9 0 0 0

Domodossola...... p1ovoso 11 6 2 9

Pavia ............ coperto - 12 I - 1 0

Milano............ coperte - 10 0 1 6

Como ............ coperto 11 4 2 7

andrio.........., coperto - 3 5 2 5

Bergamo ......... coperto - 8 8 0 5

Brescia ........... 1/2 00Perto - 10 0 - l 6

Cremona .. ...... */4 aoperto - 11 3 2 3
Mantova ......... - --

-

Verona........... coperto 8 3 0 0
Belluno .......,.. 1/4 ooperto 1 5 - 4 9
Udme ............ coperto --- 8 0 l 4

Treviso........... 'Is coperto - 4 0 -- i 3
Venezia........... nebbioso calmo 3 2 - 0 2
Padova ........... 1], aoperto 2 7

- 1 2

Rovigo ........ .. coperto 8 0 - 1 0
Piacenza ......... coperto 11 4 1 2

Parma ........... coperto - 12 5 3 8

Reggio Emilia .... 3|, coperto - 10 1 2 0

Modena .......... coperto - 9 3 1 9
Ferrara .......... coperto - 0 0 0 3

Bologna ......... coperto - 10 2 2 2
Ravenna ......... --

- - -

Forli ............. coperto 9 8 - 0 8
Pesaro ........... coperto legg. mosso 15 0 1 0

Ancona........... coperto calmo O 2 5 3
Urbino ........... coperto -

.

U 0 3 8
Macerata ........ - -

Ascoli Piceno.....
Perugia .......... coperto - 7 0 1 8
Camerino........g coperto - 8 0 2 6
Lucca............. coperto ..-

11 2 2 I
Pisa.............. coperto -- 10 2 5 2
Livorno........... coperto grosso 14 6 ll 8
E'irenze........... p1ovoso - 9 0 2 9
Arezzo ........... coperto - 10 2 1 6
Siena ............ coperto -. 10 8 3 8
Grosseto.......... coperto - 14 1 4 4
Roma ......,..... 1/4 coperto -- 12 7 i g
Teramo .......... */4 coperto - 11 0 3 9
Chieti

............ coperto -- 11 0 4 8
Aquila ........... coperto ..,. 7 9 - 1 3
Agnone .......... coperto - 7 4

- 0 8
Foggia ........... */, coperto -

11 0
. 4 0

Bari.......,...... I¡, coperto calmo 12 1 5 2
Lecce

............ 3/4 coperto 11 4 . 8 4
Caserta .......... 1/2 coperto ....- 13 1 8 2
Napoli ........... 1/2 coperto calmo 15 0 7 i
Benevente........ nebbioso

-
I 4 .- 2 0

Avellino........., 3/4 ooperto - 10 3 2 8
Caggiano ........ -

Petanza ...1...... coperto - 5 4 0 7
Cosenza .......... sereno le 0 1 5
Tiriolo

........... */2 coperto 7 0 2 0
Reggio Calabria ..
Trapani .......... Ij, coperto agitato 17 0 13 5
Palerme.......... coperto agitato 15 9 10 7
Porto Empedeele.. 1/2 coperto legg. mosso 11 6 11 6
Caltanissetta ..... sereno

- 12 0 6 0
Messina

.......... 1/2 coperto calmo 15 3 7 2
Catania .......... 3/4 coperto legg. mosso 13 4 9 3
Siracusa.......,.. 3/4 coperto legg. mosso 15 9 8 0
Cagliari .........i 1/4 coperto mosso 16 0 6 0
ßassari........9.$ p10Toso - 12 0 9 0

Diret¢ore: G. B. BALLESIO. Tipograña delle ManteRate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


